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Feltre: «Cavallotti-Monticano
ma la ciclopedonale dov’è?»

«Fiera dei osei» di Orsago
tutti i vincitori delle categorie

Ufficio Anagrafe in via Battisti
Maniero: grandi miglioramenti

CONEGLIANO. Percorso ciclopedonale tra via Cavallotti e il
fiume Monticano: il consigliere comunale Ds Carlo Feltre chie-
de il rispetto delle decisioni del consiglio comunale. «L’11 luglio
del 2005 il consiglio deliberando in ordine al Piano di iniziativa
privata di un ambito tra la via Cavallotti ed il Monticano, ha ap-
provato all’unanimità dei 22 presenti un emendamento del
gruppo consiliare dei Democratici di Sinistra tendente a far rea-
lizzare, contemporaneamente all’intervento edilizio, un tratto
di percorso ciclo pedonale - si legge nell’interpellanza -. Conside-
rato il parere favorevole anche dell’allora sindaco Floriano
Zambon e degli intendimenti programmatici in ordine all’inten-
zione di realizzare un percorso ciclopedonale lungo il Montica-
no per dare continuità ad alcuni tratti funzionali attualmente
non collegati, sorprende che allo stato attuale non risulti anco-
ra impostato alcun intervento che possa richiamare all’esecu-
zione di tale manufatto. Interpello il sindaco per conoscere se vi
sia intenzione da parte dell’amministrazione di rispettare la de-
cisione del Consiglio e in quali tempi operativi». (sa.b.)

ORSAGO. Sono state tirate subito le somme dopo la prima edi-
zione della «Fiera dei Osei», organizzata dalla neo-Associazione
«L’Usignolo». «Un battesimo soddisfacente - dice la presidente
Santa Gaiot - in totale hanno partecipato 426 espositori, giudica-
ti da una giuria composta da giudici del Friuli, Lombardia e To-
scana». I vincitori delle categorie: Fringuelli: 1 Denis Visentin,
(S.Fior) 2 Oscar Zanetti (Maniaco), 3 Graziano Vettori (Pistoia);
Merli: 1 Antonio Saccon (Prata di Pn), 2 Denis Visentin, 3 Dani-
lo Gardenal (Mareno); Tordi: 1 Stefano Signor (Castelcucco), 2
Denis Bozzetto (S. Lucia di Piave), 3 Domenico Campardo (Pn);
Quaglie: 1 -2 -3 Giovanni Buso, Giovanni Giacomazzi e Adriano
Buso (Oderzo); Allodole: 1 Danilo Gardenal (Mareno), 2 Mario
Pagotto (S. Fior), 3 Diego Gerardo (Fontanelle); Tordine: 1 De-
nis Visentin, 2 Danilo Gardenal, 3 Enrico Pivetta (Prata di Pn);
Tordo sassello: 1 Denis Visentin, 2 Giuseppe Leon (Rauscedo), 3
Flavio Visentin (Orsago). Anche la «Cena del toro allo spiedo»,
dell’Azienda Agricola di Francesco Grillo di Pinidello, è stata
un trampolino di lancio per avviarla annualmente. (i.m.)

CONEGLIANO. Il trasferimento dell’Anagrafe da piazza Bec-
caria a via Battisti avvenuta il 28 febbraio scorso ha consentito
al Comune di concludere il processo avviato dall’amministra-
zione nel 1998 che prevedeva l’adeguamento delle strutture che
ospitano gli enti sovraordinati in città. Dal Commissariato
(2000), alla caserma della Guardia di Finanza (2005), dalla caser-
ma dei Vigili del Fuoco (2005) a quella dei Carabinieri, Coneglia-
no ha creato le condizioni per una fattiva operatività dei princi-
pali servizi di protezione civile, di pubblica sicurezza e di giusti-
zia. «Questo ha voluto dire, nel caso specifico, eliminare quelle
barriere architettoniche fino a prima presenti nella sede di piaz-
zale Beccaria, grazie al nuovo ascensore, e di rendere davvero
accessibile a tutti la nuova sede di via Battisti dove ora si trova
l’Anagrafe, avendo portato gli uffici al pian terreno - afferma il
sindaco Alberto Maniero - un vero salto di qualità rispetto al
passato che tiene conto sia della mobilità interna agli uffici sia
della accessibilità esterna, garantita da un percorso pedonale
facilitato con accesso da via Pittoni e un ampio parcheggio».

Giocattoli a rischio: l’Unione nazionale consumatori ha ricevuto segnalazioni da tutta la provincia e ha elaborato un modulo per gli indennizzi

Da Conegliano l’offensiva alla Mattel
L’avvocato Todeschini prepara le richieste di rimborso per le famiglie

E’ stato proprio l’avvocato
Nicola Todeschini (nella foto)
a inviare ieri la richiesta for-
male con proposte d’indenniz-
zo sia alla sede svizzera della
Mattel che a quella italiana.
Parte così il contrattacco do-
po il ritiro dal mercato di 18
milioni di giocattoli prodotti
prima del 31 gennaio 2007.

«Dopo la notizia che ha al-
larmato migliaia di famiglie,
anche in Italia, Mattel ha in-
trodotto nel proprio sito una
pagina di avvertimenti, nei
quali tra l’altro si suggerisce
nel caso di sintomi particola-
ri o di un qualsiasi dubbio, di
contattare un pediatra o un
medico specializzato - dice
l’avvocato Todeschini -. Pur
apprezzando l’iniziativa volta
a garantire maggiore sicurez-

za per il futuro, non siamo
certo soddisfatti di non aver
appreso di alcuna iniziativa
volta volta a rimediare al dan-
no già commesso». La richie-
sta formale, alla quale l’asso-
ciazione e tutti i consumatori
attendono risposta è già inse-
rita nel sito www.consumato-
ri.net che, dal 10 luglio scorso
ha una media giornaliera di
oltre 500 visite.

«Viene richiesta formal-
mente la costituzione di un
fondo vincolato per garantire
erogazioni di somme, a risar-
cimento del danno, conte-
stualmente alla formulazione
tempestiva di una proposta
generalizzata e forfetaria d’in-
dennizzo, da erogare a vantag-
gio di tutti coloro che provve-
deranno alla restituzione dei

prodotti da Voi indicati, che
comprenda - si legge nella rac-
comandata - sia il rimborso
integrale dell’importo versa-
to per l’acquisto, che una
somma forfetaria utile a met-
tere in condizione le famiglie
di far fronte alle spese relati-
ve ad accertamenti sulla salu-
te dei bambini, nonché, infi-
ne, una somma capace di ri-
mediare al danno non patri-
moniale, sia morale che esi-
stenziale connesso all’allar-
me creato per la salute e alle
attività, che alterano l’agen-
da quotidiana, necessarie ad
apprestare le verifiche da Voi
stessi suggerite. Vi invito infi-
ne, a voler attivare ogni pro-
cedura utile a rendere indi-
sponibili alla vendita i prodot-
ti pericolosi già distribuiti e

che, a quanto risulta da una
serie di segnalazioni giunte-
mi alla provincia di Treviso,
risulterebbero invece ancora
disponibili negli scaffali di di-
versi negozi». E mentre vi è
l’invito a segnalare all’indiriz-

zo mail con-
sumato-
ri|consuma-
tori.net l’e-
ventuale di-
sponibilità
nei punti ven-
dita dei gio-
chi descritti
affinché sia
possibile se-
gnalare al-
l’autorità la
loro presen-
za nel circui-
to commer-
ciale», l’Unio-
ne consuma-

tori consiglia a tutti «di resti-
tuire il giocattolo, ma dopo
avergli fatto una foto e avere,
al momento della restituzio-
ne, una ricevuta che ne dimo-
stri la riconsegna».

di Salima Barzanti

CONEGLIANO. Caso Mattel: dopo il ritiro
dal mercato di giocattoli con livelli non
consentiti di piombo e calamite che potreb-
bero staccarsi dai prodotti, parte da Cone-
gliano la richiesta d’indennizzo. A propor-

lo, mentre arrivano segnalazioni della pre-
senza di giocattoli da ritirare negli scaffali
dei negozi della provincia, l’avvocato Nico-
la Todeschini, del Comitato trevigiano del-
l’Unione Nazionale Consumatori.
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«Gli indiani volevano morire»
Per gli esperti il veleno è stato assunto volontariamente

CONEGLIANO. Un rodonti-
cida letale, assunto senza for-
zature. Secondo l’esame auto-
ptico, quindi, Jawahar Singh
e Ravinder Kaur si sono ucci-
si. L’ipotesi del duplice suici-
dio è infatti quella più battu-
ta dagli inquirenti dopo la ter-
ribile morte dei due indiani,
domenica notte a Conegliano.
Il pubblico ministero Antonio
De Lorenzi continua comun-
que gli accertamenti, anche
se la vicenda è ormai chiara.
Secondo i periti che hanno ef-
fettuato l’autopsia sui due
corpi l’avvelenamento sareb-
be stato causato da agenti tos-
sici volatili: il rodonticida
usato da Jawahar e Ravinder
è molto diffuso proprio in In-
dia, e viene spesso utilizzato
per i suicidi, anche se con mo-
dalità diverse, visto che in
Asia si pratica la fumigazio-
ne.

E’ stato il fosfuro di zinco,
come principio attivo, a cau-
sare il decesso dei due aman-
ti: l’esame autoptico ha infat-
ti confermato che il veleno è
stato assunto per via orale,
come riscontrato dalle gravi

ustioni riportate nell’esofago
dei due indiani. I periti so-
stengono che sia stato ingeri-
to volontariamente, in quan-
to si tratterebbe di una so-
stanza talmente repellente
che difficilmente non ci si ac-
corge della sua pericolosità.
Inoltre, su entrambi i corpi
degli amanti, non ci sono se-
gni di coercizione, né ferite
che richiamino a manovre
violente. Veleno, quindi, inge-
rito spontaneamente. Il pm
De Lorenzi ha quindi conces-
so il nulla osta per i funerali:

è stata avvisata l’ambasciata
indiana a Roma per quanto
concerne le spoglie di Jawa-
har Singh, mentre il marito
di Ravinder Kaur pare inten-
zionato a trasferire la salma
della moglie Ravinder in In-
dia.

Una storia d’amore iniziata
in chat e finita tragicamente.
La tesi del doppio suicidio,
che in un primo momento
sembrava la più probabile,
non convinceva del tutto gli
inquirenti. Alcuni elementi
facevano pensare che la don-
na, madre di due bambini di
11 e 5 anni, non avesse alcu-
na intenzione di togliersi la vi-
ta e che sia stata invece ucci-
sa da quel ragazzo conosciuto
via internet e che poi si è tol-
to la vita. Su un aspetto non
sembrano invece esserci dub-
bi: quella sostanza altamente
letale l’ha portata Jawahar
Singh direttamente da Lon-
dra. L’autopsia ha però chiari-
to che l’ipotesi del duplice sui-
cidio rimane quella più atten-
dibile. Una vicenda che si è
conclusa in maniera tragica.

(Massimo Guerretta)

Ravinder Kaur
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«Un percorso dall’Enologia alla Guizza»
CONEGLIANO. Dalla Scuola Enologica alla

Guizza: sarà questo il nuovo percorso naturali-
stico, uno dei prossimi obiettivi di Claudio Top-
pan, il neoassessore all’ecologia e alla mobi-
lità. «Vedo tanta gente che viene a passeggiare
verso Collalbrigo, ma sulla strada - racconta
Toppan -. E allora perché non sfruttare al me-
glio le belle colline che abbiamo, togliendo le
persone dall’asfalto e facendole passeggiare,
correre o andare in mountain bike in mezzo al
bosco, tra il verde?». E’ nata così l’idea di que-
sto percorso che dovrebbe partire da un par-

cheggio, di futura realizzazione, tra via Giunti
e via Marcantoni, per poi proseguire nella
Scuola Enologica e risalire, costeggiando il tor-
rente Ferrera. Arrivati alla Pianca School la
via naturalistica dovrebbe proseguire dall’al-
tro lato della strada, dove esiste già un sentiero
che porta nella valle tra Collalbrigo e via del
Poggio. «Credo che i percorsi naturalistici sia-
no una risorsa da sviluppare. In futuro potrem-
mo pensare anche ad un percorso tra le piscine
e il lago di Pradella o al grande percorso del
Monticano», conclude l’assessore. (sa.b.)
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